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CENTRO STUDI STORICI NONANTOLANI
STATUTO

DENOMINAZIONE - SEDE - SCOPO

Art. 1. È costituito il Centro Studi Storici Nonantolani.

Art. 2. Il Centro Studi Storici Nonantolani ha la sua sede presso l’Archivio Storico Abbaziale di Nonantola (P.zza Caduti Partigiani ed è costituito senza alcun limite di tempo.

Art. 3. Il Centro Studi Storici Nonantolani ha lo scopo di promuovere con spirito scientifico studi sulla storia, sulla tradizione ed il recupero dei beni storici-artistici-culturali del nonantolano, intendendosi con tale denominazione l’intero territorio dell’antica Diocesi nonantolana, senza alcuna esclusione dei diversi limiti che il suddetto territorio può aver assunto durante lo svolgimento della sua storia. Tali finalità si attuano con la pubblicazione di periodici, libri e studi in genere, con l’organizzazione di convegni, mostre e altre eventuali iniziative culturali. Il Centro Studi è rigorosamente apolitico e non ha fini di lucro, ma persegue solamente le finalità culturali suindicate.

PATRIMONIO ED ESERCIZI SOCIALI

Art. 4. Il patrimonio del Centro Studi Storici Nonantolani è costituito:

- da beni immobili e mobili che diverranno proprietà del Gruppo;

- da eventuali erogazioni, donazioni, lasciti di enti e privati;

- da eventuali fondi riserva costituiti con le eccedenze di bilancio.

Le entrate del Centro Studi sono costituite:

- dalle quote sociali

- dall’utile derivante dalla vendita delle pubblicazioni edite dal Centro Studi;

- da ogni altra entrata che concorre ad incrementare l’attività sociale.

Art. 5. L’esercizio finanziario chiude il 31 dicembre di ogni anno. Entro un mese dalla fine dell’esercizio verranno predisposti dal Consiglio Direttivo il Bilancio Consuntivo e quello Previsionale del successivo esercizio da presentare all’approvazione dell’Assemblea dei Soci ordinari.

I SOCI ORDINARI E SOCI AGGREGATI

Art. 6. Sono Soci ordinari le persone, che hanno sottoscritto l’atto di fondazione del Centro Studi e che verseranno all’atto dell’ammissione la quota di associazione che verrà annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. I Soci che non avranno versato la quota associativa, dopo aver ricevuto semplice comunicazione da parte del Consiglio e comunque entro il mese di febbraio dell’anno in corso, saranno ritenuti ipso facto esclusi dal Centro Studi.

Art. 7. Sono Soci aggregati le persone, enti e società che presentano domanda d’ammissione per iscritto al Consiglio Direttivo, che delibererà a suo insindacabile giudizio in merito all’accettazione o meno della stessa. Dopo tre anni di attività come Socio aggregato il Consiglio Direttivo decide il passaggio a Socio ordinario. I Soci aggregati devono versare la quota associativa annuale.

Art. 8. I Soci ordinari e aggregati presteranno opera attiva nel Centro Studi. La qualità di Socio è persa per decesso, dimissioni, morosità in base all’art. 6, e indegnità. L’indegnità viene sancita dal Consiglio Direttivo.

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE

Art. 9. Il Centro Studi è guidato e amministrato da un Consiglio Direttivo composto da cinque membri eletti dall’Assemblea dei Soci ordinari. Il Consiglio dura in carica tre anni: ciascun consigliere può essere rieletto. In caso di dimissioni o decesso di un Consigliere, il Consiglio Direttivo ne propone la sostituzione all Assemblea dei Soci più vicina.

Art. 10. Il Consiglio nomina nel suo seno il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere. Nessun compenso è previsto per i membri del Consiglio.

Art. 11. Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Presidente o su richiesta di almeno due membri del Consiglio stesso, almeno una volta al trimestre e di norma il primo martedì di ogni mese per predisporre il Bilancio Consuntivo e Preventivo, per le proposte della quota associativa annuale, per il pro​gramma di attività del Centro Studi. Per la validità della deliberazione occorre la presenza della maggioranza effettiva dei membri del Consiglio e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Il Consiglio è presieduto dal Presidente e, in sua assenza, dal Vice Presidente. Dalle riunioni verrà redatto il relativo verbale, trasferito su apposito libro, che verrà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. Sono invitati permanentemente ai lavori del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, tutti i Soci ordinari.

Art. 12. Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria del Centro Studi, senza limitazioni. Deve provvedere a promuovere gli scopi previsti dall’art. 3 del presente Statuto, assegna incarichi determinandone gli eventuali rimborsi e compila il Regolamento per il funzionamento del Centro Studi, Regolamento la cui osservanza è obbligatoria per tutti i Soci.

Art. 13. Al Consiglio Direttivo è affidata la cura redazionale di tutte le pubblicazioni che verranno realizzate dal Centro Studi, in particolare del periodico relativo alla storia, tradizionale ed ambientale del nonantolano. Il Consiglio Direttivo, a suo insindacabile giudizio, potrà accogliere articoli, saggi e contributi di vario genere presentati sia da Soci che da non Soci. Gli elaborati dovranno avere carattere scientifico, vale a dire recare un contributo di novità o per la documentazione o per interpretazione critica.

Art. 14. Il Presidente o, in sua assenza, il Vice Presidente, rappresenta legalmente il Centro Studi Nonantolani davanti ai terzi e in giudizio, cura l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea e del Consiglio.

L’ASSEMBLEA

Art. 15. L’Assemblea dei Soci ordinari convocata dal Consiglio Direttivo almeno una volta all’anno entro il primo semestre dell’anno stesso, con comunicazione scritta a ciascun Socio dell’avviso di convocazione contenente l’ordine del giorno, almeno 15 gg. prima di quello fissato per l’adunanza. L’Assemblea può essere convocata su domanda firmata da 2/10 (due decimi dei Soci, a norma dell’art. 20 del Codice Civile). In casi di urgenza e di improrogabile necessità, l’Assemblea può essere convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo. L’Assemblea può essere convocata fuori dalla Sede sociale.

Art. 16. L’Assemblea ordinaria dei Soci delibera a maggioranza assoluta:
sul bilancio preventivo e consuntivo;

sugli indirizzi e le pratiche generali dell’Associazione;

sulla nomina di tutti i componenti del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori;

sulle modifiche dell’atto costitutivo e dello Statuto;

su tutto quanto demandato ad essa dalla Legge o dallo Statuto.

Art. 17. Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea tutti i Soci ordinari in regola col pagamento della quota sociale.

Art. 18. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio e, in sua assenza dal Vice-Presidente. Il Presidente nomina il Segretario e, se il caso lo richiede due Scrutatori. Il Presidente constata la validità delle deleghe e in generale il diritto di intervenire all’Assemblea. Dalle riunioni assembleari viene redatto relativo verbale, trascritto su apposito libro firmato dal Presidente, dal Segretario, ed eventualmente dagli Scrutatori.

Art. 19. L’Assemblea è validamente costituita e deliberata con le maggioranze previste dall’art. 21 del Codice Civile.

Art. 19 bis. Una volta all’anno è convocata l’Assemblea generale dei Soci ordinari e dei Soci aggregati per la Relazione annuale sullo stato del Centro Studi Storici Nonantolani tenuta dal Presidente. La data ditale Assemblea è fissata di norma per il 30 dicembre, vigilia della festa di San Silvestro patrono della Diocesi di Nonantola.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Art. 20. La gestione del Centro Studi è controllata da un Collegio dei Revisori, costituito da tre membri eletti dall’Assemblea dei Soci ordinari ogni tre anni. I Revisori dovranno accertare la regolare tenuta della contabilità sociale, redigeranno un’apposita relazione sui bilanci annuali, potranno accettare le consistenze di cassa, l’esistenza di titoli e valori di proprietà sociale e potranno procedere anche individualmente ad atti di ispezione e controllo. Nel loro seno verrà eletto un Presidente del Collegio dei Revisori.

SCIOGLIMENTO

Art. 21. Lo scioglimento del Centro Studi è deliberato dall’Assemblea dei Soci con il voto di almeno 3/4 (tre quarti) dei Soci ordinari. L’Assemblea procederà alla nomina dei liquidatori, i quali, una volta accertata la consistenza del patrimonio sociale, lo devolveranno ad opere di beneficienza o di natura culturale, secondo le indicazioni espresse dall’Assemblea dei Soci.

CONTROVERSIE

Le eventuali controversie tra i Soci ed il Centro Studi e i suoi organi saranno sottoposti, con esclusione di ogni altro potere giurisdizionale, alla competenza di tre Probiviri nominati dall’Assemblea dei Soci. Essi giudicheranno ex bono et aequo senza formalità di procedura. Il loro lodo sarà inappellabile.
Art. 23. Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alla normativa di legge vigente in materia di Centri Studi a carattere culturale.

Il presente Statuto è stato sottoscritto il 19 febbraio 1987 in Nonantola alla presenza della dott.sa Maria Cristina Rossi, notaio, dai signori:

don Gavioli Francesco 

Affranti Rino

Ansaloni Carlo 

Baldini Massimo

Benedetti Patrizia

Bertoni Massimo

Borghi Aldo

Casalgrandi Gian Luigi

Malagoli Gabriella

Malagoli Tiziana

Malaguti Gino

Malaguti Giorgio

Natali Franco

Sighinolfi Loris

Vaccari Lorenzo

Zoboli Enrico

Zoboli Fabio

Zucchi Alegardo
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